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COMMISSIONI RIUNITE 

6a (Finanze e tesoro) 
e 

l l a (Lavoro) 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 1978 

Presidenza del Presidente della lla Comm.ne 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Pumilia. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de 
creto-legge 6 luglio 1978,n. 353, concernente nor
me per il contenimento del costo del lavoro, 
mediante la riduzione dei contributi dovuti agli 
enti gestori dell'assicurazione contro le malat
tie » (1298-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Il senatore Romei riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge illustrando la modifica 
apportata dalla Camera dei deputati (al pri
mo comma dell'articolo 2 del decreto-legge) 
con la quale è stato soppresso l'inciso « ivi 
comprese quelle cinematografiche ». 

Segue un intervento del senatore Luzzato 
Carpi che esprime, a nome del Gruppo so
cialista, vivo rammarico per l'emendamento 
soppressivo introdotto dall'altro ramo del 
Parlamento, precisando che la previsione del
le imprese cinematografiche tra le beneficia
rie della riduzione contributiva recata dal 
decreto-legge voleva costituire un sostegno 
per una categoria di lavoratori e per un set
tore oggi fortemente in crisi. Pur non insi
stendo per il ripristino della norma origina
ria, si riserva tuttavia di presentare in As

semblea un ordine del giorno per auspicare 
un intervento del Governo nel settore cine
matografico. 

Dopo che il sottosegretario Pumilia ha di
chiarato di rimettersi alla Commissione, vie
ne conferito al senatore Romei il mandato di 
riferire in Assemblea in senso favorevole al
la conversione del decreto-legge nel testo 
trasmesso dalla Camera dei deputati, con re
lazione orale, già autorizzata. 

La seduta termina alle ore 11,25. 

B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 1978 

Presidenza del Vice Presidente 
Renato COLOMBO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato al
la Presidenza del Consiglio Ignazio Vincenzo 
Senese e per il tesoro Carta. 

La seduta ha inizio alleore 10,35. 

IN SEDE REFERENTE 

« Copertura finanziaria del decreto del Presidente 
della Repubblica recante la nuova disciplina dei 
compensi per lavoro straordinario al personale 
della scuola, comprese le università » ( 1338), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore Gio-
vaninello, che illustra analiticamente il dise
gno di legge; in particolare, giudica positiva
mente la costituzione di un apposito fondo 
nello stato di previsione del Ministero del 
tesoro, la cui dotazione sarà annualmente 
determinata con la legge di bilancio, a favore 
delle istituzioni scolastiche la cui attività ri-
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chieda prestazioni straordinarie di assoluta 
indilazionabilità, in eccedenza ai limiti di 
orario e di spesa di carattere generale. 

Per quanto riguarda la copertura finanzia
ria, ricorda che l'onere viene frontegigato uti
lizzando una quota residua dell'apposito ac
cantonamento, destinato alla revisione del 
trattamento economico dei pubblici dipen
denti, già iscritto nell'elenco allegato al ca
pitolo 6856 della Tabella 2, e successivamen
te integrato (per 400 miliardi di lire) con la 
seconda Nota di variazione al bilancio 1978. 

Dopo che il senatore Scutari ha espresso 
l'adesione del Gruppo comunista alla nor
mativa in esame, la Commissione dà manda
to al senatore Giovanniello a riferire in senso 
favorevole all'Assemblea. Il presidente Re
nato Colombo ricorda che l'Assemblea ha già 
autorizzato lo svolgimento orale della rela
zione. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 21 luglio 1978, n. 383, recante mo
dificazioni al testo unico delle leggi sugli in
terventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218» (1351), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame). 

Il senatore Colella, relatore alla Commis
sione, sottolinea che scopo della normativa 
d'urgenza all'esame è quello di restituire cor
rentezza all'azione della Cassa per il Mezzo
giorno, modificando la composizione del Con
siglio di amministrazione che, da organo tec
nico-amministrativo, per la eterogeneità e 
pletoricità delal sua composizione, si era ve
nuto trasformando in stanza di compensa
zione degli interessi politici regionali, am
pliando impropriamente l'area delle sue com
petenze alla definizione degli indirizzi pro
grammatici dell'intervento straordinario, de
finizione che invece spetta al Ministro com
petente e al Comitato dei rappresentanti del
le Regioni. 

Infine l'oratore osserva che, in considera
zione della natura giuridica della Cassa, non 
appare ammissibile applicare ad essa la legge 
n. 14 del 1978 relativa al controllo parlamen
tare sulle nomine negli Enti pubblici. 

! Concludendo, raccomanda alla Commissio-
ne un esame sollecito e favorevole. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Basadonna esprime critiche e 

riserve per il modo con cui si è pervenuti 
alle modifiche in esame nella composizione 

| del Consiglio di amministrazione, attraverso 
! accordi tra i vertici dei partiti, scavalcando 
j completamente l'apposita Commissione par-
I lamentare per i problemi del Mezzogiorno. 
| L'oratore giudica altresì del tutto improprio 
! in questo caso l'uso della decretazione d'ur

genza. Afferma quindi che le lamentate di
sfunzioni nell'azione della Cassa sono da ad
debitare all'eccessiva politicizzazione della 
sua gestione, politicizzazione alla quale sono 
stati sacrificati validissimi dirigenti, quale 
il professor Servidio. Concludendo, pertanto, 
l'oratore si dichiara nettamente contrario 
alla normativa in esame. 

Il senatore Scutari, osservato che il Go
verno avrebe dovuto cogliere in precedenza 
le situazioni di malessere che venivano ma
turando nella Cassa, esprime consenso al de
creto-legge in esame che dovrebbe valere a 
snellire l'azione dell'Istituto. 

Il senatore Carello chiede alcuni chiari
menti al sottosegretario Senese sull'anda
mento delle erogazioni della Cassa nel 1977 
e nel 1978. 

Il relatore Colella, replicando agli interve
nuti, esprime un giudizio positivo per l'ac
cordo intercorso fra le forze politiche che 
ha consentito di trovare rapidamente una 
soluzione al problema degli organi direttivi 
della Cassa: tale soluzione peraltro non è in
tesa a iscalvacare il Parlamento che può e 
deve operare le sue valutazioni in piena so
vranità ed autonomia. 

Il sottosegretario Senese, rispondendo al 
senatore Carollo, sottolinea lo scadimento 
non tanto quantitativo — quest'ultimo do
vuto ad elementi di carattere stagionale — 
quanto qualitativo del volume di erogazio
ni operate dalla Cassa nel corso del 1977. La 
soluzione proposta, dovrebbe pertanto vale
re a consentire uno snellimento delle proce
dure di spesa e un miglioramento qualitati
vo dell'intervento della Cassa. Osserva infine 
che le modifiche proposte alla composizione 
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del Consiglio d'Amministrazione attengono 
a motivazioni di natura oggettiva e non a 
considerazioni relative alla capacità dei di
rigenti. 

Infine la Commissione dà mandato al se
natore Colella di riferire favorevolmente al
l'Assemblea. 

Il presidente Renato Colombo ricorda che 
l'Assemblea ha già autorizzato lo svolgimen
to orale della relazione. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 1978 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

indi del Vice Presidente 
BONAZZI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Tambroni Armaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che, alla ri
presa dell'attività parlamentare, la Commis
sione proseguirà l'esame sui disegni di legge 
nn. 1129 e 830, recanti rispettivamente mo
difiche alla normativa della Cassa per le 
pensioni ai dipendenti degli enti locali, e 
norme per il potenziamento dei servizi mec
canografici del Tesoro, ed inizierà l'esame 
dei disegni di legge n. 1221 e 1228, concer
nenti rispettivamente miglioramenti al trat
tamento di quiescenza e perequazione auto
matica delle pensioni a carico della Cassa 
per le pensioni agli ufficiali giudiziari ed 
agli aiutanti ufficiali giudiziari, e norme 
sul potenziamento della Guardia di finan
za; la Sottocommissione dovrà prosegui
re inoltre la trattazione dei provvedimenti 
di riforma della Consob. Dopo la riapertu
ra delle Camere prenderà poi avvio anche 
l'indagine sull'evasione fiscale. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica alla legge 6 dicembre 1971, n. 1057, re
lativa alla concessione alla Valle d'Aosta del
l'esenzione fiscale per determinate merci e con
tingenti » (961), d'iniziativa del senatore Fosson. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Essendosi già svolta nella seduta del 2 ago
sto la relazione del senatore Marangoni e 
dichiarata aperta la discussione generale, 
interviene il senatore Fosson. Richiamate 
la norma dello statuto della regione Valle 
d'Aosta, che prevede l'istituzione della zona 
franca, e la legislazione nazionale che sta
bilisce od aggiorna i contingenti di merci 
introdotti in regime di esenzione fiscale, 
l'oratore illustra la sua proposta, che pre
vede in particolare alcune maggiorazioni 
per i contingenti di carburanti ed olio lubri
ficante in considerazione dell'aumentato par
co automobilistico della Regione. Ricono
scendo però la leggera flessione intervenuta 
nei consumi di carburanti, egli condivide la 
proposta del Governo che fissa il contin
gente complessivo di benzina a 350.000 quin
tali e prende altresì atto dell'altra proposta 
governativa rivolta a sopprimere la voce 
per « olio da gas per uso di riscaldamento », 
contenuta nell'articolo 1. 

Osservato che alle difficoltà derivanti dal
la copertura finanziaria del disegno di leg
ge provvede l'apposito emendamento da lui 
stesso presentato, il senatore Fosson ricor
da, a proposito dell'articolo 2 — concernen
te l'esonero dall'IVA — che analoga propo
sta era stata presentata nella passata legi
slatura e poi decaduta per lo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

Gli inconvenienti di carattere applicativo 
addotti dal relatore non giustificano tutta
via la soppressione di detto articolo, in quan
to essi già si presentano attualmente per i 
generi contingentati: il problema è infatti 
risolto da un apposito regolamento. Secon
do quanto gli consta, sull'introduzione di 
una completa esenzione IVA sui generi sot
toposti a contingentamento esisterebbe an
che l'assenso di massima da parte del Mi
nistero delle finanze: il senatore Fosson sì 
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augura pertanto che la Commissione voglia 
tenerne conto. 

Il senatore Marangoni propone un emen
damento all'articolo 1, volto alla eliminazio
ne della formula « dal diritto per i servizi 
amministrativi », contenuta al secondo com
ma, trattandosi questo di un tributo non più 
in vigore. Il relatore conferma l'opportunità 
di sopprimere altresì l'articolo 2 del dise
gno di legge, mentre sul problema della co
pertura egli dichiara doversi attendere il 
parere della 5a Commissione alla quale 
l'emendamento è stato trasmesso. 

Il sottosegretario Tambroni Armaroli si 
dichiara favorevole ai previsti aumenti dei 
contingenti di merci introdotte in regime 
di esenzione fiscale, non nascondendo però 
che, già nel corso delle trattative intervenute 
con la Regione, il Governo aveva manifesta
to alcune perplessità a proposito della mi
sura del proposto aumento del contingente 
di benzina e sull'inserimento di una nuova 
voce per olio da gas per uso di riscaldamen
to. Assicurando in futuro un più sollecito 
impegno del Governo per più pronti aggior-
namenti dei predetti contingenti, il Sotto
segretario propone un emendamento sop
pressivo dell'articolo 2, pur manifestando la 
disponibilità del Governo ad approfondire 
in futuro la questione anche alla luce delle 
vigenti norme comunitarie. 

Si passa all'esame degli articoli. È appro
vato, favorevole il Governo, l'emendamento 
all'articolo 1, presentato dal relatore, diret
to ad eliminare la menzione prima prevista 
del diritto erariale per i servizi amministra 
ti vi. 

Il senatore Fosson, onde ovviare ad alcu
ni dubbi interpretativi che a suo avviso po
trebbero insorgere, presenta un emendamen
to rivolto a rendere più esplicita la formu
lazione dell'articolo 1, concernente i diritti 
di prelievo, ma dopo le dichiarazioni del sot
tosegretario Tambroni, secondo il quale tut
ti i diritti di prelievo già sono compresi nel
la fomulazione originaria, il senatore Fosson 
ritira l'emendamento, prendendo atto delle 
dichiarazioni ddl rappresentante dal Governo. 

È quindi approvato l'emendamento del 
Governo modificativo dell contingente com
plessivo di benzina, assegnato alla Regione 

Valle d'Aosta, e soppressivo della voce 
« olio da gas per uso di riscaldamento ». 

Approvato l'articolo 1 nel testo modificato, 
viene esaminato' l'emendamento soppressi
vo, presentato dal Governo, all'articolo 2. 
In proposito, il senatore Fosson dichiara di 
comprendere le difficoltà indicate sia dal 
relatore che dal Governo, ma, conferman
do il suo' dissenso dalle ragioni addotte a 
giustificazione dell'emendajnemto, isi riserva 
di poter riprendere e approfondire la di
scussione sull'argomento in altra occasione, 
ove l'emendamento fosse approvato dalla 
Commissione. 

L'emendamento soppressivo dell'articolo 2 
è approvato. 

Il Presidente pone quindi in votazione 
l'emendamento del senatore Fosson — sul 
quale nel frattempo 'si è espressa favorevol
mente la Commissione bilancio — diretto 
a far fronte alla minore entrate di 450 mi
lioni di lire, conseguente all'attuazione del 
provvedimento, con le maggiori entrate de
rivanti dalle misure fiscali urgenti di cui al 
decreto-legge n. 216 del 1978, convertito nel
la legge n. 388 dello stesso anno. Dopo una 
dichiarazione del senatore Li Vigni, il quale 
a titolo personale ritiene di doversi astene
re in quanto non ritiene corretta la forma di 
copertura indicata, l'emendamento è appro 
vato. 

Dopo l'approvazione dell'articolo 3, in se
de di dichiarazione di voto, il senatore Luz-
zato Carpi esprime il parere favorevole del 
Gruppo socialista, mettendo però sull'avviso 
il Governo circa i pericoili derivanti dalla 
creazione di zone a trattamento fiscale agê -
volato, onde limitare i casi di evasione. 
Chiede altresì che, quailora il Governo in
tendesse nuovamente affrontare la questione 
trattata dal soppresso articolo 2, il Parla
mento ne sia preventivamente informato. 

La Commissione infine approva il disegno 
di legge nel suo complesso. 

« Modificazioni al regime fiscale degli spiriti » 
(1350), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Giacalone, relatore alla Com
missione, lamenta che la eccezionale rapi
dità dell'iter /egislativo del provvedimento 
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non abbia consentito di prendere conoscenza 
delle discussioni intervenute in proposito 
nell'altro ramo del Parlamento. Il disegno 
di legge contiene alcune modifiche al regime 
fiscale degli spiriti, innovando esso, in par
ticolare, alla precedente legislazione che ren
deva più ardua la competitività commer
ciale dell'alcole vinico, soprattutto in rap
porto all'alcole derivato dalla distillazione 
del melasso. Egli manifesta pertanto alcune 
perplessità al riguardo delle negative conse
guenze occupazionali che potrebbero deriva
re e sulle prevedibili difficoltà che potrebbe
ro sorgere in sede comunitaria, in conseguen
za dell'approvazione del provvedimento. 
Chiede infine al rappresentante del Governo 
di fornire al riguardo ulteriori elementi di 
giudizio. 

Il sottosegretario Tambroni Armaroli chia
risce che l'urgenza dell'iter del disegno di 
legge si giustifica in relazione alla sua stes
sa natura. Egli fornisce quindi alcuni rag
guagli sul dibattito intervenuto alla Camera 
e sulle modifiche ivi apportate al testo ori
ginario. Quanto alle possibili sanzioni comu
nitarie, il Sottosegretario ricorda che la CEE 
non ha ancora provveduto ad emanare in 
proposito uno specifico regolamento. 

Nella discussione generale interviene il 
senatore Pegoraro, il quale dichiara di con
dividere le perplessità già espresse dal rela
tore, nonostante gli intervenuti chiarimenti. 
Il cospicuo aumento dei diritti erariali sul
l'alcole da melassa determinerà pericoli per 
l'occupazione nel settore; a suo avviso, il 
problema richiederebbe pertanto un ulte
riore approfondimento da parte della Com
missione. 

Il sottosegretario Tambroni Armaroli, ad 
una richiesta del senatore Pinna, risponde 
che la predeterminazione di una data di 
scadenza avrebbe compromesso la capacità 
stessa del provvedimento di porre rimedio 
alla situazione attuale. 

Il senatore Ricci, raccomandando che egua
le attenzione venga prestata anche verso 
analoghe situazioni, determinate ad esempio 
da crisi di sovrapproduzione agricola, invi
ta la Commissione di superare le perplessi
tà espresse onde addivenire ad una solle-
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cita approvazione. Il Presidente, pur rite
nendo che misure di questo tipo sono insuf
ficienti ad affrontare le situazioni contin
genti che si verificano nel settore agricolo, 
dichiara tuttavia che non è opportuno rin
viare la discussione del disegno di legge per 
non dar luogo a quasi certi fenomeni spe
culativi. Dopo un breve intervento del se
natore Aletti, che chiede che l'efficacia del 
provvedimento venga limitata nel tempo, il 
senatore Giacalone ribadisce le riserve del 
Gruppo comunista e si dichiara contrario 
all'apposizione di un termine di efficacia. 

Dopo un intervento del sottosegreta
rio Tambroni Armaroli, che si sofferma 
in particolare sui rischi derivanti dalla spe
culazione nell'ipotesi si volesse rinviare l'ul
teriore iter del disegno di legge, sono appro
vati gli otto articoli del provvedimento. 

In sede di dichiarazione di voto, il sena
tore Luzzato Carpi formula alcune valuta
zioni critiche sui previsti aumenti dell'im
posta di fabbricazione; tuttavia, constatata 
l'urgenza del provvedimento, esprime parere 
favorevole alla sua approvazione. Dopo un 
intervento del senatore Marangoni, che ri
badisce le riserve del Gruppo comunista del 
quale tuttavia assicura il voto favorevole, il 
disegno di legge è approvato nel suo com
plesso. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

indi del Vice Presidente 
URBANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato al
la pubblica istruzione Spigaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

7 _ 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spadolini dà brevi comuni
cazioni sui lavori della Commissione: even
tuali variazioni al calendario già stabilito 
potranno determinarsi in relazione alla di
scussione in Assemblea del disegno di leg
ge sul precariato scolastico (n. 1347); pro
seguirà in ogni caso l'esame dei provvedi
menti di riforma universitaria nella seduta 
pomeridiana odierna e nelle successive, al 
fine di terminare l'esame della struttura del 
provvedimento di riforma. Il Presidente e il 
relatore alla Commissione sui disegni di leg
ge anzidetti — continua il presidente Spa
dolini, dopo aver sottolineato coirne l'aver 
tenuto fede al termine prospettato costitui
sca un grande successo per lla Commissio
ne — si assumeranno l'incarico di compiere 
per il 13 settembre, data in cui la Commis
sione riprenderà i suoi lavori, l'inventario 
dei nodi della riforma universitaria accan
tonati o non ancora risolti e di proporre al
la Commissione i necessari coordinamenti 
formali dei testi approvati. Tra gli argomen
ti da riprendere in esame in settembre, con
clude il Presidente vi saranno gli articoli 
relativi ai precari dell'università; ciò con
sentirà un esame più approfondito della ma
teria che potrà in ogni caso compiersi prima 
che il Governo presenti il preannunciato 
provvedimento anticiipatorio della riforma 
su tale argomento. 

Prende atto il senatore Urbani: pur se 
avrebbe preferito che si potesse subito esa
minare la materia relativa ai precari, si di
ce d'accordo con la proposta presidenziale 
dato che ciò in ogni caso esclude ohe venga
no presi provvedimenti governativi prima 
dell'esame della materia da parte della Com
missione. Sottolinea poi l'opportunità che 
prima della sospensione dei lavori vengano 
risolti i nodi rimasti accantonati in tema 
di dipartimenti universitari, punto fonda
mentale della riforma. 

Il Presidente assicura che tale ultima pro
posta potrà essere opportunamente valuta
ta nella seduta pomeridiana odierna. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica dei criteri di determinazione degli or 
ganici e delle procedure per il conferimento de
gli incarichi del personale docente e non do
cente; misure per l'immissione in ruolo del per 
sonale precario nelle scuole materne, elemen 
tari, secondarie ed artistiche, nonché nuove nor 
me relative al reclutamento del personale do 
cente ed educativo delle scuole di ogni ordine 
e grado » (1347), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame). 

Dopo che il presidente Spadolini ha in
trodotto l'argomento, dando conto dei pa
reri espressi dalle Commissioni la e 5a, fa
vorevole il primo e favorevole con osser
vazioni il secondo, il disegno di legge viene 
illustrato dal relatore alla Coimmissione 
Borghi. 

Ricordato l'approfondito esame condotto 
dalla 8a Commissione dalla Camera dei de
putati, che ha portato notevoli contributi 
all'elaborazione did testo, si sofferma isulle 
innovazioni di maggiore rilevanza che il 
provvedimento apporta alla normativa sui 
docenti della scuola: in particolare sulla 
abolizione degli incarichi a tempo indeter
minato (sono previsti incarichi annuali per 
i casi ineliminabili di utilizzazione di perso
nale non di ruolo) nonché sul nuovo mecca-
nisimo di assunzione dei docenti, sul quale 
si esprime in maniera positiva (prevede il 
superamento di prove scritte e orali e il suc
cessivo tirocinio durante un anno). Sempre 
in tema di norme sull'assunzione si dice 
favorevole all'esonero dall'insegnamento di
sposto per i membri delle commissioni esa
minatrici nonché all'adozione di criteri va
lutativi che tengalo conto più del merito 
che non dei titoli posseduti. 

Accennato quindi all'altro importante 
aspetto del provvedimento (l'immissione in 
ruolo dall'attuale coisì detto precariato do
cente, resa necessaria dagli effetti delle leg
gi precedentemente emanate in materia, e 
che non costituisce a suo avviso un notevo
le aggravio finanziario) il relatore alla Com
missione dà conto pat i tamente delle norme 
che compongono gli otto titoli in cui si ar
ticola il disegno di legge: modifiche alle 
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norme sul conferimento degli incarichi e del
le supplenze e disposizioni concernenti il 
personale incaricato e supplente; revisione 
dei criteri di determinazione dei ruoli orga
nici del personale docente della scuola se
condaria ed artistica; immissione di inse
gnanti nei ruoli della scuola materna, ele
mentare, secondaria ed artistica; riconosci
mento del servizio agli effetti della carriera 
del personale non docente; norme transito
rie; norme relative al reclutamento del per
sonale docente ed educativo; disposizioni 
concernenti, infine, la relazione biennale del 
Governo al Parlamento sulla situazione degli 
organici, nonché la copertura finanziaria. 

Il senatore Borghi conclude invitando la 
Coimmissione ad approvare il provvedimen
to, che potrà così avere applicazione dal 
prossimo anno scolastico, ed esprimendo la 
esigenza di un impegno idal legislatore ad evi
tare per il futuro provvedimenti particolari, 
dovuti a spinte settoriali pure in sé com
prensibili, che possano tornare a creare la 
situazione che il disegno di legge in esame 
sana. 

Sulla relazione del senatore Borghi si svol-
ge, quindi, la discussione generale. 

Il senatore Mezzapesa, premesso un giu
dizio positivo per il lavoro svolto nell'altro 
ramo del Parlamento, rileva che il disegno 
di legge in esame meriterebbe un approfon
dimento maggiore di quello consentito dal 
ristretto tempo disponibile. Per venire in
contro ad esigenze obiettive — egli aggiun
ge — sarebbero necessarie talune modifi
che, come quella, del resto a suo tempo già 
vagliata dal Governo, concernente la siste
mazione degli insegnanti distaccati presso 
l'Amministrazione scolastica ai sensi della 
legge n. 1213 dal 1967. Condivide, comunque, 
nel suo insieme, il testo approvato dalla Ca
mera, la cui parte più qualificante sta, a suo 
avviso, non tanto ndl'eliminazione del pre
cariato, quanto nell'introduzione delle nuo
ve norme che regolano il reclutamento del 
personale docente ed educativo. 

La senatrice Anna Maria Conterno Degli 
Abbati — premesso che la ristrettezza del 
tempo disponibile per la discussione può 
essere accettabile di fronte all'urgenza di ri
solvere i problemi del personale della scuo- j 

la — esprime perplessità in ordine alla co
pertura finanziaria del provvedimento, sul 
quale la Commissione bilancio ha, peraltro, 
formulato talune osservazioni connesse con 
la relazione che il Governo dovrà presentare 
ogni due anni al Parlamento. Dopo aver 
quindi chiesto di conoscere dati precisi in 
ordine alle spese richieste dal provvedimen
to — spese da effettuare nel contesto di 
un impiego produttivo e razionale delie ri
sorse disponibili per la scuola — sottolinea 
come il superamento del precariato debba 
essere finalizzato al raggiungimento dalla 
funzionalità delle istituzioni scolastiche, la 
cui gestione non potrebbe certo essere en
tusiasticamente portata avanti da personale 
lasciato in condizioni oggettivamente diffi
cili. Evidenziata successivamente la neces
sità di giungere presto ad una iregolamenta-
zione unica per quanto riguarda il servizio 
delia scuola materna a livello nazionale, au
spica che in futuro si proceda con provve
dimenti di carattere organico,* pone 1 accen
to sul grave problema dell'occupazione dei 
nuovi diplomati e diplomameli e conclude 
chiedendo al rappresentante del Governo 
ragguagli in ordine alle categorie di perso
nale interessate al disegno di legge. 

Il senatore Maravalle esprime anzitutto un 
giudizio globalmente positivo sul provvedi
mento, che tende a dare soluzione a tutta 
una serie di complesse situazioni. Soffer
matosi quindi sulla possibilità di usufruire 
degli insegnanti delle scuole elementari per 
le attività di sostegno nelle classi di handi
cappati, pone in rilievo particolari situazio
ni, come quella concernente il personale 
« spezzonista »; considera positiva la nuova 
disciplina per il personale docente; manife
sta perplessità per l'onere finanziario richie
sto dal disegno di legge, chiedendo raggua
gli al rappresentante del Governo e conclu
de preannunciando il voto favorevole della 
propria parte politica al provvedimento, che 
assicura stabilità al mondo della scuola con 
l'eliminazione del deprecato fenomeno del 
precariato. 

Il senatore Buzzi premette che questo in 
esame non può essere giudicato un provvedi
mento di restaurazione né di lasssimo: si 
tratta di una scelta politica — da rite-
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nere semmai giunta in ritardo — che con
sidera i problemi del personale come fonda
mentali in relazione alla funzionalità della 
istituzione scolastica, permanendo il ruo
lo fondamentale svolto dalle organizza
zioni sindacali, incaricate della tutela del 
posto di lavoro. Valutazioni critiche espri
me circa i tradizionali criteri dei concor
si per il reclutamento del personale, con 
particolare riferimento al periodo di tiro
cinio richiesto fra le prove scritte e quelle 
orali. Evidenzia i disagi persistenti nella 
scuola materna per la mancata soluzione del 
problema dell'edilizia e della protrazione 
dell'orario, protazione che, a suo avviso, non 
può essere imposta indiscriminatamente, 
senza tenere, fra l'altro, conto delle esigenze 
dell'educazione familiare. 

Quanto alla soppressione dei ruoli provin
ciali degli assistenti delle scuole materne 
statali — prevista all'articolo 8 — è neces
sario, aggiunge l'oratore, provvedere a de
finire nella nuova situazione le funzioni del 
personale ausiliario e di quello docente. 
Mette, altresì, in evidenza le possibilità ope
rative offerte all'amministrazione scolastica 
dal testo dell'articolo 12, in base al quale i 
posti di insegnante elementare di ruolo isti
tuiti per le normali attività educative e di
dattiche non saranno soppressi a seguito di 
contrazioni della popolazione scolastica, nel
la misura in cui potranno essere utilizzati 
per l'espletamento di attività integrative e 
speciali. 

Per quanto concerne, infine, gli oneri fi
nanziari, dichiara di condividere l'osserva
zione del senatore Maravalle secondo cui il 
provvedimento può non richiedere alcuna 
spesa aggiuntiva, trattandosi di personale ge
stito con i mezzi già resi disponibili dal bi
lancio della pubblica istruzione. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Urbani, che sottolinea i contributi dati dagli 
oratori intervenuti all'approfondimento del
la materia in esame, prendono la parola i 
senatori Brezzi — esprime compiacimento 
per la puntuale relazione del senatore Bor
ghi e preannunzia il proprio voto favorevole 
per il provvedimento, che è un atto di fidu
cia verso i docenti e verso tutto il perso
nale della scuola, messo in condizioni di ope

rare con maggiore tranquillità nell'interesse 
del delicato settore — e Salvucci, il quale 
richiama l'attenzione della Commissione sul
la lettera a) dell'articolo 28, che prevede la 
scelta del presidente delle commissioni esa
minatrici tra i professori universitari o fra 
il personale direttivo delle scuole o istitu
zioni cui si riferisce il concorso. È accadu
to spesso -— aggiunge il senatore Salvucci — 
che al posto elei professori universitari sono 
stati scelti quelli delle scuole secondarie; 
sarebbe, a suo avviso, opportuno indicare, 
anche attraverso un ordine del giorno, la 
preferenza in favore dei professori univer
sitari. 

Sulla situazione esistente nella provincia 
di Bolzano interviene il senatore Mitterdor-
fer, il quale invita il rappresentante del Go
verno a provvedere al più presto possibile 
per il reclutamento di insegnanti di lingua 
tedesca. 

Il senatore Mascagni, dichiaratosi d'ac
cordo sulla necessità di far fronte ad esi
genze locali come quelle prospettate in rela
zione all'Alto Adige, si sofferma ad eviden
ziare come ancora una volta i problemi del
l'istruzione artistica siano stati quasi mec
canicamente allineati, secondo una vecchia 
abitudine, a quelli degli altri settori scola
stici che hanno invece caratteristiche ben 
diverse. Il provvedimento in esame, egli ag
giunge, non affronta il problema dei diret
tori dei conservatori (si tratta di circa 50 
unità di cui ben 33 sono ancora degli inca
ricati). Lo stesso articolo 13 che regola la 
immissione in ruolo fa riferimento ai mae
stri direttori di banda; ciò conferma, a suo 
avviso, la tendenza a considerare con una 
certa marginalità e occasionalità il proble
ma dell'educazione musicale. Su quest'ulti
mo punto seguono brevi interventi, per chia
rimenti, del sottosegretario Spigaroli e del 
senatore Cervone. 

La senatrice Ada Valeria Ruhl Bonazzola 
illustra quindi il seguente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

considerato il permanere delle condizio
ni di precarietà in cui restano, dopo l'appro-
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vazione del disegno di legge n. 1888 della 
Camera, gli insegnanti incaricati dei corsi 
CRACIS, 

invita il Governo 
a cercare una soluzione positiva ai pro

blemi rimasti aperti per gli insegnanti so
pramenzionati ». 

(0/1347/1/7) RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, 
CONTERNO DEGLI ABBATI An
na Maria, BORGHI, SALVUC
CI, CERVONE, BUZZI 

Replica agli intervenuti il sottosegretario 
Spigaroli: esprime, anzitutto, ringraziamen
to per l'esauriente relazione del senatore 
Borghi, alla quale ha fatto seguito un pun
tuale dibattito che, pur con spunti critici, 
ha offerto al Governo elementi che saranno 
oggetto di adeguata riflessione per i prov
vedimenti futuri. 

Quindi il rappresentante del Governo si 
sofferma ad illustrare ampiamente quelli 
che possono definirsi i pilastri fondamen
tali del disegno di legge e cioè l'eliminazione 
del precariato e la nuova disciplina per il 
reclutamento del personale, e passa a rile
vare, in particolare, come la normativa sia 
frutto di un dibattito approfondito ed arti
colato svoltosi alla Camera dei deputati. 

Circa le richieste di dati, formulate nel 
corso degli interventi, il sottosegretario Spi
garoli fornisce ragguagli concernenti l'en
tità dal personale beneficiario dell'immis
sione in ruolo: si tratta di 21.842 unità delle 
scuole materne, 37.942 unità delle scuole ele
mentari, 36.300 docenti iscritti nelle leggi 
speciali, 94.150 docenti incaricati. Per quan
to riguarda i docenti iscritti nelle leggi spe
ciali, precisa il sottosegretario' Spigaroli, la 
esperienza degli anni precedenti induce a pre 
sumere che circa il 50 per cento di tale per
sonale rinuncierà alla nomina, non accettan
do sedi scomode. Circa gli insegnanti dei cor
si CRACIS, tale personale non è rientrato 
nella normativa in esame in considerazione 
della particolare procedura con cui si è prov
veduto alla scelta degli insegnanti stessi, 
scelta lasciata alla discrezionalità dei diri
genti degli enti interessati. Rilevata, succes

sivamente, la situazione nella quale si trova 
la categoria degli abilitati che hanno avuto 
solo supplenze annuali e non incarichi, fa 
presente che rientrano nella nuova norma
tiva 78.000 unità di personale non docente 
(applicati, segretari). Passa quindi a comu
nicare i dati concernenti l'onere finanziario 
del provvedimento, aggiungendo che trattasi 
di cifre rese note in tutte le sedi opportune 
e finora non contestate se non generica^men-
te: i maggiori oneri derivanti dal provvedi
mento ammontano a circa 10 miliadi per il 
1978, 45 miliardi per il 1979 e 84 miliardi 
per il 1980. Dati più dettagliati sono conte
nuti in un apposito prospetto che il rappre
sentante dal Governo lascia a disposizione 
dei Commissari. In ordine a talune disarmo
nie esistenti nel disegno di legge e rilevate 
nel corso del dibattito, il rappresentante del 
Governo conviene che sarebbe stata più pro
ficua una maggior disponibilità di tempo ed 
un adeguato maggior approfondimento nel
l'esame dei singoli articoliti anche per valu
tare taluni argomenti (come quello riguar
dante l'educazione musicale, al quale si è 
riferito il senatore Mascagni) che il Governo 
ha tentato di introdurre, senza però trovare 
consenso nell'altro ramo dal Parlamento. 
Evidenziato poi, quanto ai maestri direttori 
di banda, che trattasi di una semplice sana
toria introdotta con la nuova normativa, si 
dichiara disponibile per il reclutamento de
gli insegnanti di lingua tedesca per la pro
vincia di Bolzano e precisa, riferendosi al
l'osservazione dal senatore Salvucci, che la 
mancata precedenza ai professori universi
tari nella nomina dei presidenti delle com
missioni esaminatrici corrisponde ad una 
precisa scelta. Conclude auspicando che l'ap
provazione del provvedimento contribuisca 
a dare serenità al personale scolastico inte
ressato. 

Dopo che il senatore Salvucci ha dichia
rato di prendere atto di quanto fatto presente 
dal rappresentante del Governo circa la que
stione dei professori universitari, la Com
missione accoglie l'ordine del giorno illu
strato dalla senatrice Ruhl Bonazzola — al 
quale il sottosegretario Spigaroli si è det
to favorevole — e che verrà sottoposto al
l'Assemblea. 
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Segue un intervento del presidente Urba
ni, che esprime compiacimento per la pro
ficuità del dibattito sul disegno di legge, 
inteso a dare stabilità al personale della 
scuola, ed auspica che in futuro le iniziative 
legislative in materia vengano assunte non 
per sanare situazioni critiche bensì per cor
rispondere alle esigenze di ristrutturazione 
funzionale delle nostre istituzioni. 

La Commissione conferisce infine manda
to al senatore Borghi di riferire favorevol
mente all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 13,50. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Pedini ed il Sottosegretario di 
Stato allo stesso Dicastero Franca FalcuccL 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spadolini comunica che, in 
relazione all'inserimento all'ordine del gior
no della seduta antimeridiana di domani del
l'Assemblea, del disegno di legge n. 1347 sul 
precariato della scuola (già esaminato sta
mattina dalla Commissione), la seduta ori
ginariamente prevista per domani mattina 
non avrà più luogo; il seguito dell'esame dei 
provvedimenti di riforma universitaria ri
prenderà in una seduta pomeridiana convo
cata per domani, venerdì 4 agosto, alle ore 
16,30 (con eventuale prosecuzione serale dei 
lavori) al fine di esaurire le linee fonda
mentali della riforma, eventualmente ripren
dendo le norme accantonate in materia di 
Consigli di dipartimento (previ contatti in
formali fra i Gruppi, con il relatore ed il 
rappresentante del Governo). 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma universitaria; modifiche al testo unico 
sull'istruzione superiore approvato con regio de
creto 31 agosto 1933, n. 1592» (18), d'iniziativa 
del senatore Nencioni; 

« Misure per la riforma dell'Università » (486), d'ini 
ziativa dei senatori Bernardini ed altri; 

« Riforma dell'ordinamento universitario » (649), 
d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri; 

K Nuova disciplina delle strutture del personale uni
versitario » (653), d'iniziativa dei senatori Bar 
baro ed altri; 

Riforma dell'Università e dell'istruzione artisti
ca » (663); 

Riforma dell'ordinamento universitario » (686), 
d'iniziativa dei senatori Ariosto ed altri; 

c< Riordinamento delle strutture universitarie » (810), 
d'iniziativa dei senatori Crollalanza ed altri; 

« Riordinamento dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica» (1043), d'iniziativa dei 
senatori Balbo e Bettiza; 

« Istituzione, in via sperimentale, presso la facoltà 
di medicina e chirurgia, di corsi di laurea in 
odontoiatiia » (114), d'iniziativa de] senatore Si 
gnori; 

« Valutazione dei servizi prestati come assistente 
non di ruolo retribuito e come contrattista uni
versitario ai fini dell'anzianità di carriere » (313), 
d'iniziativa del senatore Carrara; 

« Istituzione di corsi di diploma per la formazione 
e la qualificazione di educatori animatori di co
muni tà» (490), d'iniziativa dei senatori Tanga 
ed altri; 

< Estensione agli assistenti di ruolo dell'artìcolo 3. 
comma decimo, del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in materia di nomine» (648), d'iniziativa 
dei senatori Andò ed altri; 

tv Ordinamento delle scuole di servizio sociale. Ri 
conoscimento legale delie scuole non statali e 
del titolo di assistente sociale» (735), d'iniziativa 
dei senatori Barbi ed altri; 

« Istituzione presso le facoltà di ingegneria di corsi 
di laurea in ingegneria economica » (1111), d'ini
ziativa dei senatori Basadonna e Nencioni. 

Petizioni nn. 25, 27, 56, 61, 72, 141. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prosegue l'esame dei provvedimenti di 
riforma universitaria, sospeso nella seduta 
pomeridiana del 2 agosto. 
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Si passa all'esame dell'articolo 34 dell te
sto del relatore, relativo a docenti stranieri 
e lettori. 

Il senatore Maravalle illustra taluni emen
damenti a firma Zito e Maravalle volti a 
regolare l'inserimento, con contratti per pe
riodo non rinnovabile, di studiosi ed esperti 
per lo svolgimento di attività universitarie: 
uno modificativo del titolo; alcuni sostitu
tivi dei commi primo, secondo, terzo, quar
to (che diventa penultimo comma), quinto, 
sesto e settimo (che diventa ultimo comma); 
uno aggiuntivo, da inserire come nuovo ter
zultimo comma. 

Il sottosegretario Franca Falcucci illu
stra un emendamento al primo comma (so
stitutivo di parte dello stesso ed aggiuntivo 
al medesimo) e due emendamenti soppres
sivi dei commi quarto e settimo; si dichia
ra contrario al corpo degli emendamenti 
Zito e Maravalle, in quanto prefigura un 
sistema generalizzato di contratti che può dar 
vita ad una nuova forma di precariato. Con
trario agli emendamenti socialisti (in quan
to profondamente modificativi della sostan
za dell'articolo 34) si dichiara anche il rela
tore, invitando al riguardo il senatore Ma
ravalle a ritirarli, al fine di riesaminare in 
altra sede l'importante problema ivi affron
tato. Perplessità solleva anche il senatore 
Urbani, ventilando la possibilità di stipu
lare contratti per competenze specifiche e 
proponendo che la questione venga in ogni 
caso riesaminata in Assemblea. 

Il presidente Spadolini, concordato con 
la necessità che la materia dei docenti a 
contratto sia oggetto di più attenta rifles
sione, eventualmente da regolamentarsi in 
articolo separato, riprende il comma aggiun
tivo Maravalle e Bernardini, da inserire do
po il secondo comma dell'articolo 33 (per il 
quale per la partecipazione ai concorsi non 
è richiesta la cittadinanza italiana), del qua
le era stato ieri deciso il rinvio ad oggi, per 
i dissensi emersi in materia. 

Dopo un breve dibattito sul punto, cui in
tervengono il sottosegretario Franca Falcuc
ci (che, richiamandosi alle norme costitu
zionali iregolative dei rapporti con gli ordi
namenti esteri, nonché ai « provvedimenti 
urgenti », sottolinea l'esigenza della recipro

cità per la partecipazione degli stranieri ai 
concorsi) e dei senatori Bernardini e Mara-
valle (il quale esprime perplessità sul prin
cipio della reciprocità, prospettando l'even
tualità di disciplinare non il momento del
la partecipazione al concorso, bensì quello 
del conferimento dell'incarico al vincitore), 
viene accolto — su proposta del Presidente, 
con adesione del senatore Maravalle che ri
tira il richiamato emendamento e con riser
va espressa dal ministro Pedini circa la con
sultazione del Ministero degli affari esteri 
sul punto della reciprocità — il comma ag
giuntivo all'articolo 33, nella formulazione 
approvata nella V legislatura dalla Camera 
dei deputati durante l'esame dei provvedi
menti di riforma universitaria. 

In base ad essa, al concorso possono parte
cipare 1 cittadini italiani e gli stranieri. Lo 
straniero vincitore di concorso è nominato 
docente di ruolo e non può conservare il po
sto se non assume la cittadinanza italiana 
entro il termine di sette anni dal decreto di 
nomina. 

Riprendendo l'esame dell'articolo 34, dopo 
che il senatore Maravalle ha ribadito le ra
gioni degli emendamenti socialisti e l'oppor
tunità che questi vengano inseriti nell'articolo 
in esame, e dopo brevi interventi del sena
tore Masullo e del relatore (che prospetta la 
possibilità, con perplessità del Presidente al 
riguardo, di approvare un ordine del giorno 
prevedente l'impegno della Commissione a 
riesaminare in altra sede la materia dei 
professori a contratto) si conviene che il 
tema oggetto degli emendamenti socialisti, 
stante la sua importanza, verrà ripreso, even
tualmente per regolarlo in articolo autono
mo, in occasione della rilettura del testo 
che la Commissione effettuerà dopo la chiu
sura estiva. 

Viene quindi accolto il primo comma in 
una nuova formulazione risultante dal rece-
pimento dell'emendamento governativo e di 
una modifica formale suggerita dal senatore 
Urbani. I commi secondo, quinto, sesto e 
settimo (con ritiro del relativo emendamen
to governativo, cui il relatore è contrario) 
vengono accolti senza modifiche. Il terzo 
comma viene approvato in una nuova formu
lazione risultante dall'accoglimento di mo-
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difiche suggerite dal senatore Urbani (con 
interventi dei senatori Bernardini e Plebe). 
Il quarto comma, dopo il ritiro dell'emen
damento governativo (cui il relatore è con
trario), viene accolto con la soppressione 
delle ultime parole, dietro indicazione del 
Governo. 

L'articolo 34 risulta così approvato, con 
riserve dei senatori Urbani circa la presen
tazione di eventuali, ulteriori emendamenti 
in Assemblea, e Maravalle sul non accogli
mento dei propri emendamenti (pur reso 
atto ai Gruppi della volontà di approfondire 
la questione dei docenti a contratto). La 
disposizione prevede che, per esigenze di par
ticolare rilevanza attinenti la ricerca e la di
dattica, i dipartimenti, previo nulla osta del 
Consiglio di ateneo, possono avvalersi del
l'opera di docenti di università straniere per 
non più di un biennio, rinnovabile per un 
altro biennio, non consecutivo al primo. 

I relativi oneri sono a carico dei bilanci 
delle università. 

In esecuzione di accordi culturali debita
mente ratificati possono essere conferiti a 
cittadini stranieri incarichi biennali di let
tore, rinnovabili negli anni successivi, rela
tivamente agli insegnamenti di lingue previ-
sti negli statuti. 

II giudizio sui requisiti da richiedere o sui 
titoli degli aspiranti compete al dipartimen
to interessato. 

L'incarico di lettore è conferito con decre
to rettorale su proposta del Consiglio di di
partimento. Il conferimento dell'incarico è 
subordinato all'autorizzazione dei Ministri 
degli affari esteri e della pubblica istruzione. 

Ai lettori incaricati ai sensi del presente 
articolo è corrisposto un assegno pari allo 
stipendio iniziale del docente associato. 

I posti di assistente ordinario riservati ai 
lettori, coperti da cittadini italiani e stranie
ri anteriormente alla data di entrata in vi
gore del provvedimento di riforma, sono 
soppressi all'atto della loro vacanza; i posti 
già vacanti sono soppressi alla stessa data. 

II senatore Bernardini preannuncia a no
me del Gruppo comunista la presentazione, 
prima della rilettura del testo prevista dopo 
la chiusura estiva, di un articolo 34-bis re-

j lativo al personale non docente. Prende atto 
! il Presidente. 
| Si passa quindi all'esame dell'articolo 35 
! recante delega al Governo per l'ordinamento 
I delle carriere e la determinazione del tratta-
j mento economico per il personale docente e 
j non docente dell'Università. 
| In via preliminare, il sottosegretario Fran-

ca Falcucci prospetta la possibilità, in con
siderazione della connessione della materia 
retributiva con i più generali aspetti di costo 

| finanziario della riforma, di un accantona-
I mento delle norme dell'articolo che abbiano 
j riflessi in campo retributivo, in modo che 
! i princìpi (che non sono in discussione) che 
| si vanno concretizzando in materia si fon-
j dino su valutazioni economiche complessive. 
! Si apre sul punto un breve dibattito, cui in-
| tervengono i senatori Bernardini (che dichia-
| ra di accogliere l'intendimento governativo), 
J Maravalle ed Urbani (favorevoli all'approva-
j zione del primo capoverso ed all'accantona-
j mento dei capoversi secondo e terzo della let-
j tera a) del primo comma), Buzzi (a favore 
j dell'accantonamento di tutto l'articolo, da 
| definirsi una volta approvata la regolamenta-
| zione di tutto il personale e di tutte le strut-
! ture universitarie) ed il relatore (che, richia-
| mato il significato della delega, soprattutto 
I sul piano della contrattazione sindacale, si 
! pronuncia per l'accoglimento del primo capo-
| verso della lettera a), che contiene i criteri 
j di determinazione dell'ordinamento delle car-
| riere, e per l'accantonamento dei capoversi 
| secondo e terzo e della stessa lettera). 
| Infine, dopo che il presidente Spadolini 

ha riassunto i termini della questione, si 
l conviene, sulla base delle motivazioni addot-
| te dal Governo, sull'accantonamento dei ca-
i poversi secondo e terzo della lettera a) del 
S primo comma, nonché dell'ultimo periodo del 
| primo capoverso della stessa lettera (su pro-
ì posta dei senatori Salvucci e Trifogli) e del 
| terzo comma. 
j 11 primo comma viene quindi accolto con 
! una modifica all'inizio del primo periodo voi-
I ta a portare da sei a dieci mesi dall'entrata 
I in vigore della legge la scadenza per l'ema-
I nazione della norme delegate. Delle lettere di 

CUT è composto il comma, vengono accolte 
, senza modifiche le lettere a) (nei primi due 
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periodi del primo capoverso), /), g), h) (do
po che il senatore Urbani ha espresso riser
ve sul riferimento ivi contenuto alla legge 
11. 808 del 1977, e dopo che il Presidente, con 
rilievo integrativo del relatore, ha fatto pre
sente che, a titolo di interpretazione auten
tica, il riferimento alla richiamata legge de
ve in tendersi a garanzia della posizione del 
personale non docente) ed i) (dopo che il se
natore Bernardini, in replica ad un rilievo 
del senatore Faedo sullo stato giuridico del 
personale degli osservatori e degli istituti 
scientifici, ha rilevato che la norma in que
stione non contrasta con quanto convenuto 
in sede di accantonamento dell'articolo 23 
per approfondimenti sul punto dell'indivi
duazione degli osservatori come istituti uni
versitari, salvo l'accordo sull'inserzione in 
un unico capitolo di spesa delle assegnazioni 
ad università, istituti universitari e scienti
fici, osservatori). 

Vengono altresì accolte le lettere: b) con 
modifica prospettata dal Governo (con ri
chiamo del senatore Urbani al significato po
litico della norma, anche in relazione a quan
to approvato all'articolo 32 sui docenti di 
ruolo che non optino per il tempo pieno, 
con rilievo integrativo del Presidente); e) 
nella formulazione risultante dall'accoglimen
to di un emendamento Maravalle parzial
mente sostitutivo; d) con modifica suggeri
ta dal senatore Bernardini (anche in rela
zione alla parziale preclusione costituita dal
la lettera g) del quinto comma dell'articolo 
19 precedentemente approvato, con osserva
zione del senatore Buzzi; e) nella formula
zione risultante dall'accoglimento di una 
proposta Bernardini volta a recepire la so
stanza di un emendamento sostitutivo go
vernativo. Viene altresì accolta, parzialmen
te modificata, una lettera aggiuntiva e-bis) 
proposta dal senatore Bernardini. 

Pertanto, in base alla nuova formulazione 
del primo comma dell'articolo 35, entro dieci 
mesi dalla data di entrata in vigore del prov
vedimento il Governo della Repubblica è de
legato ad emanare uno o più decreti con vaio-
re di legge ordinaria con cui: a) sarà determi
nato l'ordinamento delle carriere dei docenti 
UDiversitari delle due fasce. Il relativo trat
tamento economico deve tener presente il 
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maggior impegno che deriva al docente dalla 
applicazione delle norme di cui all'articolo 
32; b) sarà determinato con norma transito
ria il trattamento economico differenziato 
per i docenti di ruolo in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge che 
esercitano libera attività professionale; e) 
saranno riviste ed adeguate alla nuova strut
tura delle carriere dei docenti tutte le nor
me riguardanti i riconoscimenti dei servizi 
prestati in ruoli diversi della stessa o di al
tra Amministrazione e di enti pubblici di ri
cerca nonché il servizio prestato in qualità 
di docente incaricato, e sarà altresì valutato 
il periodo di iscrizione al dottorato di ricer
ca limitatamente ad un quadriennio. Saran
no dettate norme per la disciplina dei coman
di dalle università agli enti pubblici di ricer
ca e viceversa; c-bis) saranno stabilite le 
norme per il riconoscimento delle attività 
svolte in università o istituti scientifici inter
nazionali e stranieri; d) saranno dettate le 
norme per la determinazione iniziale per cia
scun ateneo delle piante organiche di tutto 
il personale non docente delle università, te
nuto conto del numero degli studenti e dei 
docenti, delle esigenze della ricerca, delle 
strutture edilizie; e) saranno determinati cri
teri idonei a rendere possibile la mobilità del 
personale non docente, anche tenuto conto 
delle esigenze di professionalità e di riqua
lificazione; /) saranno dettate norme per la 
disciplina del reclutamento del personale non 
docente che dovrà avvenire unicamente per 
pubblico concorso; il reclutamento avverrà 
per singole sedi, fatta eccezione per il per
sonale delle carriere direttive; g) saranno 
previste norme per la disciplina dell'aggior
namento e riqualificazione del personale non 
docente; h) sarà disciplinato ogni altro aspet
to dello stato giuridico del personale docente 
e di quello del personale non docente fermo 
restando quanto disposto dalla legge 25 ot
tobre 1977, n. 808, ivi compresa la discipli
na delle libertà sindacali e le particolari nor
me sulle attribuzioni dei dirigenti; i) sarà 
determinato l'ordinamento delle carriere del 
personale docente e non docente degli isti
tuti di istruzione universitaria, degli osser
vatori astronomici, geofisici, vulcanologici, 
nonché degli istituti scientifici, botanici e 
ispeciali. 

•5 
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Si passa quindi al secondo comma del
l'articolo 35 relativo alle procedure per la 
emanazione delle norme delegate. 

Il sottosegretario Franca Falcucci illustra 
un emendamento soppressivo della parte del 
comma che prevede l'integrazione, con rap
presentanti sindacali ed esperti, della com
missione parlamentare consultiva per l'ema
nazione dei decreti delegati. Nello stesso 
senso è impostato un emendamento in due 
capoversi (articolo 35-bis nella formulazione 
del proponente) illustrato dal senatore Ur
bani, che prevede altresì, al secondo capo
verso, un meccanismo di doppio parere ad 
opera della commissione consultiva e ristret
ti tempi di consultazione; come dice il sena
tore Urbani, trattasi di un emendamento 
che, in conformità ai sistemi di raccordo 
tra legislativo ed esecutivo introdotti dalla 
legge n. 382 (con riserva espressa dal Pre
sidente — cui aderisce il rappresentante del 
Governo — sulla differenza di rilievo costi
tuzionale fra il completamento dell'ordina
mento regionale e la riforma dell'Università), 
mira a fissare una tale procedura per tutte 
le deleghe previste nella riforma, più diret
tamente coinvolgendo il Parlamento e sta
bilendo vincoli al procedimento di consul
tazione. 

Seguono sul punto brevi interventi dei re
latore (che, a titolo personale, si dichiara 
contrario ad entrambi gli emendamenti, sot
tolineando come l'inserimento nella proce
dura di emanazione delle norme delegate di 
una commissione consultiva parlamentare 
— dalla quale peraltro accoglie l'esclusione 
dei rappresentanti sindacali e degli esper
ti —~ e la formalizzazione dei relativi pareri 
costituiscano limitazione della responsabi
lità del Governo, cui occorre invece conferire 
il massimo di fiducia), del Presidente e del 
rappresentante del Governo (che ribadisco
no le proprie perplessità sui vincoli che 
l'emendamento Urbani introduce per l'emis
sione dei pareri) e del senatore Urbani (che 
richiama l'evoluzione della prassi costitu
zionale verso un allargamento della delega 
al Governo, nel quadro di una più stretta 
collaborazione fra Governo e Parlamento). 

Il senatore Urbani ritira infine il secon
do capoverso del suo emendamento sulla 
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procedura per i pareri, facendo presente il 
nesso esistente tra larghezza della delega e 
penetratività dei meccanismi consultivi in
trodotti nell'ambito dell'emanazione delle 
norme delegate. Il primo capoverso del
l'emendamento Urbani viene quindi accolto 
— lievemente riformulato — in sostituzione 
del secondo comma dell'articolo 35. In base 
ad esso, le norme delegate previste dalla 
presente legge saranno emanate con decreto 
del Presidente della Repubblica su propo
sta del Ministro della pubblica istruzione 
di concerto con il Ministro del tesoro, pre
vio parer edi una commissione parlamenta
re formata da 15 senatori e da 15 deputati. 

Si passa quindi al titolo VII concernente 
il riordino delle accademie artistiche. 

Il relatore Cervone illustra un documen
to, a firma Cervone, Mascagni, Maravalle, 
Mitterdorfer, Buzzi, Brezzi, Cifarelli, Plebe 
e Mezzapesa, in base al quale la Commis
sione, confermato che l'istruzione artistica 
(arti visive, arte drammatica, musica, dan
za), nei suoi ordini di studi superiori suc
cessivi alla scuola secondaria superiore, va 
inquadrata nel contesto della riforma del
l'ordinamento universitario, incarica un co
mitato nel proprio ambito di elaborare una 
proposta di normativa da discutersi nella 
rilettura del testo della riforma che avverrà 
dopo la chiusura estiva, con indicazione dei 
criteri in base ai quali il Governo dovrà 
emanare, entro dodici mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, norme delegate. 

Dopo interventi dei rappresentanti dei 
Gruppi favorevoli al documento', e dopo che 
il sottosegretario Franca Falcucci ha espres
so alcuni dubbi in ordine alla collocazione 
dei conservatori in base al presente docu
mento (circa un assunto « smembramento » 
degli stessi), con chiarimenti del senatore 
Mascagni sull'attuale stato dei rapporti fra 
livello secondario e livello superiore del
l'istruzione musicale, il presidente Spado
lini, riconosciuta la complessità dei pro
blemi e la sussistenza, come prospetta il 
relatore Cervone, di soluzioni aperte al ri
guardo, delibera di rinviare alla seduta di 
domani l'ulteriore approfondimento della 
questione, in particolare in relazione all'ap
provazione del richiamato documento. 
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Il seguito dell'esame dei provvedimenti 
di riforma universitaria è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,45. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8aì 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 1978 

Presidenza del Vice Presidente 
OTTAVIANI 

ìndi del Presidente 
TANGA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti Degan. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

COMUNICAZIONI DEL RAPPRESENTANTE DEL 
GOVERNO IN MERITO ALLA ORGANIZZAZIO
NE DELLA CONFERENZA NAZIONALE DEI 
TRASPORTI 

Il sottosegretario Degan, dopo aver ricor
dato che la Conferenza nazionale dei tra
sporti, inizialmente prevista per il 1977, è 
slittata, a causa di una serie di impegni so
prattutto politici, alla prima metà del pros
simo ottobre, fa presente che si tratta di 
una iniziativa assunta dal Governo per rac
cogliere a confronto sulla problematica dei 
trasporti le forze parlamentari, politiche, 
imprenditoriali e sociali interessate nonché 
esperti del settore. 

Per quanto riguarda le tematiche da ap
profondire in sede di Conferenza si è pre
ferita, rispetto ad una analisi dei singoli 
sub^sistemi di trasporto, una irqpostazione 
di tipo orizzontale che consentisse una valu
tazione complessiva dei diversi aspetti del 
sistema dei trasporti. Così, ad esempio, per 
ciò che concerne il sistema tariffario dovrà 
esservi una riflessione di carattere generale 
relativa al trasporto aereo, nel quale la ten
denza è quella di allineare le tariffe ai costi 
per evitare il ricorso alle sovvenzioni, al 
comparto ferroviario, in cui, nonostante la 
recente rivalutazione delle tariffe, queste ul
time coprono soltanto un terzo dei costi, al 

trasporto pubblico, in relazione al quale si 
pone l'esigenza di un riequilibrio del rap
porto tra spese ed introiti. 

Un altro tema di notevole rilevanza è quel
lo dei trasporti nelle aree metropolitane,ohe 
vanno disciplinati attraverso una azione 
coordinata tra l'Azienda delle ferrovie dello 
Stato, le regioni e gli enti locali in modo 
da evitare sprechi e da pervenire a modelli 
di comportamento ancorati ad una corretta 
impostazione dal bilancio costi-benefici. 

Soffermandosi sulla organizzazione della 
Conferenza il sottosegretario Degan fa no
tare che i lavori saranno articolati in com
missioni le quali approfondiranno temi spe
cifici: le relazioni fra trasporti, economia e 
territorio, il nuovo assetto del sistema na
zionale dei trasporti, le fonti di finanzia
mento, le correlazioni con la produzione in
dustriale, la integrazione nel sistema delle 
aree depresse, i problemi istituzionali, le 
interrelazioni a carattere internazionale. 

Il sottosegretario Degan rileva quindi che 
si è inteso evitare una presa di posizione pre
liminare da parte del Governo in modo da 
non bloccare preventivamente la Conferenza 
su tesi precostituite e consentire invece un 
dibattito aperto. Le relazioni introduttive ai 
lavori delle singole commissioni, che rife
riranno poi all'assemblea generale, sono sta
te perciò affidate a tecnici di fama, incari
cati di prospettare indicazioni non univo
che ma problematiche ed alternative. Si trat
ta di un metodo di lavoro, a suo giudizio 
efficace, per sollecitare il confronto tra le 
diverse componenti del cisterna dei traspor
ti ed evitare il prevalere di logiche settoriali 
e spesso contraddittorie, pervenendo invece 
ad una visione integrata che dovrà essere 
poi recapita nel piano generale, inteso non 
come sommatoria dei singoli piani di set
tore ma come strumento di armonizzazione 
ed omogeneizzazione dall'intero comparto 
dei trasporti. 

Sulle comunicazioni del rappresentante 
del Governo si apre quindi il dibattito. 

Il senatore Carri afferma in primo luogo 
che in ordine alla organizzazione della Con
ferenza sono state formulate varie osserva 
zioni in particolare presso la 10a Commissio
ne della Camera dei deputati. È stato posto 
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l'accento soprattutto sulla esigenza di col
locare gli obiettivi della Conferenza nel qua 
dro di una più precisa strategia dei Gover
no intesa a far uscire il settore dei traspor
ti dall'ambito ristretto in cui fin qui è stato 
relegato per identificare invece in esso una 
componente essenziale del sistema economi
co capace di far superare gli squilibri ter
ritoriali, di assicurare una maggiore mobi
lità interna e di intensificare i rapporti com
merciali a livello internazionale. 

La Conferenza si svolgerà in un momen
to particolare, quello cioè della impostazio
ne da parte del Governo del piano economi
co triennale nel cui contesto è necessario in
dividuare e quantificare le prospettive di 
sviluppo del settore dei trasporti, relative 
soprattutto agli investimenti integrativi per 
le ferrovie, alla attivazione del fondo nazio
nale dei trasporti, agli interventi per gli sca
li aeroportuali e portuali nonché per la via
bilità ordinaria. Alla Conferenza competerà 
altresì di approfondire gli aspetti concer
nenti la riforma delle ferrovie dello Stato, 
delle gestioni portuali e dei codici nonché 
la unificazione in un solo dicastero delle 
competenze dell'intero settore. Un ulterio
re tema saliente del dibattito dovrà essere 
rappresentato dal coordinamento dei tra
sporti del nostro Paese a livello internazio
nale e soprattutto europeo. 

Occorre dunque — prosegue il senatore 
Carri — che i contributi tecnici, indubbia
mente importanti, vengano collegati agli 
obiettivi politici prima indicati in modo che 
dai documenti conclusivi della Conferenza 
possano emergere precisi orientamenti per 
la successiva azione del Governo e del Par
lamento. 

Dopo aver prospettato la opportunità di 
criteri di partecipazione tali da evitare squi
libri che potrebbero pregiudicare gli stessi 
risultati del dibattito, il senatore Carri con
clude auspicando che il Governo riferisca 
ancora, all'immediata vigilia della Conferen
za, circa la sua preparazione in modo da 
articolarla nel modo migliore e far sì che 
questa importante occasione di rilancio del 
settore dei trasporti non vada perduta. 

Interviene successivamente il senatore To
rnirti, il quale prospetta il pericolo che la 

Conferenza costituisca soltanto un momento 
per esposizioni di carattere teorico e non 
produca invece concrete indicazioni per la 
futura politica dei trasporti: a tal fine sa
rebbe preferibile che il Governo non si li
mitasse ad assumere una posizione dà so
stanziale neutralità. 

A suo giudizio dalla Conferenza dovranno 
emergere orientamenti precisi, finalizzati 
soprattutto alla elaborazione dei contenuti 
del piano generale dei trasporti nonché alla 
soluzione dei problemi dell'assetto istituzio
nale, come quelli della istituzione del Mini
stero unico e dell'inquadramento della no
stra politica dei trasporti nell'ambito co
munitario. 

Il senatore Sgherri afferma che la Confe
renza dei trasporti dovrà costituire il pun
to di coagulo delle forti aspettative che esi
stono nel Paese per una effettiva inversione 
di tendenza nella politica dei trasporti la 
quale non dovrà essere più ancorata a con
cezioni settoriali ma collocata nel contesto 
dello sviluppo economico e sociale. In tal 
senso bisogna guardarsi dal pericolo, già 
sottolineato ded senatore Tonutti, che la Con
ferenza si risolva in una disamina astratta 
dei vari probletni, (tralasciando di dare indi-
oazùoni concrete circa la loro soluzione. 

Il Governo e la maggioranza che lo sostie
ne non possono perciò mantenere una posi
zione di neutralità ma devono offrire ipotesi 
operative riguardanti soprattutto la defini
zione del piano generale dei trasporti. È nec
cessario altresì affrontare, con maggiore de
terminazione, il problema dal Ministero uni
co dei trasporti quale punto di raccordo e 
di coordinamento dall'intero sistema, anche 
alla luce delle positive esperienze straniere. 

II senatore Mola rileva che il Governo do
vrà esercitare, nella impostazione della Con
ferenza, un ruolo attivo di impulso e di in
dirizzo per raccordare il dibattito agli orien
tamenti politici dell'attuale maggioranza ed 
in particolare ad obiettivi prioritari come 
qualli dello sviluppo dal Mezzogiorno e del
l'incremento della occupazione. Occorre per
ciò evitare una settorializzazione del dibatti
to e tener presente, ad esempio, che la inte
grazione nel sistema dei trasporti del Mez
zogiorno e delle altre aree dqpresse non è 
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un aspetto marginale ma un dato qualifi
cante da approfondire in relazione al nuovo 
assetto del comparto dei trasporti per super-
rare il divario tuttora esistente tra il Nord 
ed il Sud del Paese. 

Il senatore Piscitello sottolinea alcune 
preoccupazioni già manifestate dai prece
denti oratori, relative soprattutto ai pericoli 
di genericità della Conferenza rispetto alla 
esigenza di pervenire a conclusioni concrete 
soprattutto per definire i lineamenti del 
piano generale dei trasporti, nel cui conte
sto affrontare le questioni del riequilibrio 
territoriale ed economico, nonché le impli
cazioni istituzionali in ordine ad esempio 
alla costituzione del Ministero unico, in me
rito alla quale occorre che a livello gover
nativo si definisca un chiaro atteggiamento. 

Il senatore Melis, dopo aver posto l'accen
to sul ruolo dei trasporti come componente 
essenziale della economia e dello sviluppo 
del Paese, afferma che tale ruolo è ancora 
più importante per il recupero delle aree 
emarginate come quelle del Mezzogiorno e 
delle isole, le quali sono state condizionate, 
noi loro processo di integrazione anche ci
vile, dalle carenze di tale settore con conse
guenti tensioni e suggestioni pericolose per 
la stessa unità nazionale. 

Dopo aver ricordato i gravi ritardi che 
hanno caratterizzato l'ammodernamento del
la viabilità in Sardegna, peraltro priva di 
qualsiasi infrastruttura autostradale, il se
natore Melis rileva che nel corso della Con
ferenza occorrerà approfondire, circa gli 
aspetti istituzionali, le possibilità di coin
volgimento delle regioni nella predisposizio
ne del piano generale e nella gestione del si
stema dei trasporti. 

Il senatore Cebrelli, in un breve inter
vento, richiama l'opportunità che la Confe
renza approfondisca anche il tema della in
terdipendenza tra il settore dei trasporti e 
quello delle telecomunicazioni. 

Replicando agli oratori intervenuti nel di
battito il sottosegretario Degan osserva che 
il pericolo paventato da alcuni circa la scar
sa concretezza della Conferenza è sempre 
insito in tutte le iniziative di questo tipo: 
molto dipenderà perciò dall'apporto che vor
ranno dare le diverse componenti che par
teciperanno alla Conferenza ed in partico

lare i parlamentari, i rappresentanti delle 
regioni, degli enti locali e dei sindacati, in 
modo da integrare il contributo dei tecnici. 

Il carattere aperto della Conferenza non 
esclude certo una azione di indirizzo da par
te del Governo per dare un taglio concreto 
ai lavori ed approfondire questioni di estre
mo interesse come quelle del ruolo, e dei 
correlativi impegni finanziari, dell'Azienda 
ferroviaria, dei rapporti tra trasporto col
lettivo e trasporto individuale, della concor 
renzialità tra ferrovia e strada. Si tratta di 
temi che vanno affrontati con grande fran
chezza, denunciando distorsioni, incongruen
ze, contraddizioni. 

Concludendo, il sottosegretario Degan si 
dichiara disponibile a riferire ulteriormente 
alla Commissione in merito alla preparazio
ne della Conferenza. 

Il presidente Tanga ringrazia il sottose
gretario Degan per le utili comunicazioni 
fornite alla Commissione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tanga avverte che, in relazio
ne alla eventuale assegnazione nella giorna
ta di oggi del disegno di legge, già appro-
vato dalla Camera dei deputati, recante uno 
stanziamento di 1.665 miliardi per le ferro
vie dello Stato, potrà essere necessario con
vocare una apposita seduta nella serata di 
oggi ovvero nella prima mattinata di domani 

La seduta termina alle ore 13,15. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo, e con la 
partecipazione del Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Carta, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 4a Commissione: 

1342 — « Autorizzazione di spesa per la 
costruzione di alloggi di servizio per il per-
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sonale militare e disciplina delle relative 
concessioni », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 

961 — « Modifica alla legge 6 dicembre 
1971, n. 1057, relativa alla concessione alla 
Valle d'Aosta dell'esenzione fiscale per de
terminate merci e contingenti », d'iniziativa 
del senatore Fosson (emendamenti): pare
re favorevole; 

1350 — « Modificazioni al regime fiscale 
degli spiriti », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osserva
zioni; 

alla 7a Commissione: 

1347 —« Modifica dei criteri di determi
nazione degli organici e delle procedure per 
il conferimento degli incarichi del personale 
docente e non docente; misure per l'immis
sione in ruolo del personale precario nelle 
scuole materne, elementari, secondarie ed 
artistiche, nonché nuove norme relative al 
reclutamento del personale docente ed edu
cativo delle scuole di ogni ordine e grado », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare
re favorevole con osservazioni; 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alle Commissioni riunite 6a e lla: 

1298-B — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 6 luglio 1978, 
n. 353, concernente norme per il contenimen
to del costo del lavoro, mediante la riduzio

ne dei contributi dovuti agli enti gestori del
l'assicurazione contro le malattie », approva
to dalla Camera dei deputati: parere favore
vole. 

A G R I C O L T U R A (911) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Truzzi, ha adotta
to la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 

1350 — « Modificazioni al regime fiscale 
degli spiriti »: parere favorevole. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Venerdì 4 agosto 1978, ore 16,30 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Venerdì 4 agosto 1978, ore 9 

Licenziato dal Servizio delle Commissioni 
parlamentari alle ore 1 del giorno 4-8-1978 


